
 

 
 
 

           
La Fondazione “Fioravante Polito” - promotrice della “Biblioteca del calcio, del Museo e del 
Premio intitolati ad Andrea Fortunato”  è nata nel 2006, su mia iniziativa, dopo aver subito due 
interventi al cuore a febbraio e ad Aprile del 2006, che è stato un anno di riposo forzato per me 
che lavoro come funzionario di dogana a Salerno. 
La fondazione prende il nome di mio padre, deceduto all’età di appena 38 anni, che non mi 
accompagna piu' da tanto tempo lungo i sentieri della vita, perchè l'ho perso che  ero ancora un 
bimbo, quando avevo otto anni. Armato di passione ho coinvolto tanti amici in questo progetto nel 
nome di Andrea Fortunato (ero stato un grande ammiratore di questo ragazzo di Salerno arrivato 
alla Juventus e in Nazionale) non volendo fondare la solita associazione sportiva, ma ridare voce a 
quel giovane talento che aveva perso la sua partita con la vita.  

 
ANDREA FORTUNATO 
 
Andrea è stato un calciatore di straordinario talento, difensore di Como, Pisa, Genoa, Juventus e 
della Nazionale Italiana. E’ morto il 25 aprile del 1995, a soli 24 anni. A strapparlo all’affetto dei 
propri cari e a una carriera luminosa, una forma di leucemia linfoide acuta, diagnosticagli a 
Torino, nel maggio del 1994: questo Premio è dedicato a lui. 

 
STORIA DEL PREMIO E DELL’ASSOCIAZIONE,  ORA FONDAZIONE 
 
Dal 2006 l’Associazione “Fioravante Polito”, nata con lo scopo di diffondere il maggior numero 
d’informazioni riguardo l’importanza dei controlli medici ed ematologici continuati per gli atleti 
che praticano sport a livello agonistico e non, conferisce con il “Premio Andrea Fortunato – Lo 
Sport è Vita” riconoscimenti a personaggi dello sport, della medicina e del giornalismo che si sono 
distinti nel sociale e nella solidarietà.  

 
I VINCITORI DELLE SCORSE EDIZIONI 
 
Attualmente si sono tenute 9 (nove) edizioni del premio, ospitate presso sedi prestigiose quali la 
Sala della Protomoteca del Campidoglio in Roma, la Sala della Giunta del CONI in Roma, il salone 
principale della nave MSC Crociere in Civitavecchia.  
Tra i premiati, : Marcello Lippi – Prof. Franco Mandelli – Prof. Franco Aversa – Bruno Pizzul; 
Pierluigi Collina- Claudio Ranieri- Bepi Pillon- Prof. Sante Tura – Cardinale Bertone – Gianni 
Mura - Francesco Moriero - Fabrizio Ravanelli -Edio Costantini; Walter Mazzarri- Roberto 
Beccantini- Beppe Severgnini-Andrea Agnelli- Pavel Nedved – Prof.Amadori – Damiano 
Tommasi – Gianpiero Ventura-  Comitato Daniele Chianelli Perugia; Massimo Corcione-
Giacomo Sintini-Francesco Acerbi-Roberto Donadoni-Matteo Marani-Roberto Rosetti-Aurelio 
De Laurentiis- Zednek Zeman-Xavier Jacobelli-Luca Toni-Javier Zanetti-Giovanni Malagò-
Prof. Antonio Giordano- Dott. Alfonso De Nicola-Serse Cosmi-Fabio Pisacane-F.lli Inzaghi, 
Marco Baroni, Prof. Andrea Bacigalupo ecc. 

 
MUSEO E BIBLIOTECA 
 
Il museo e la biblioteca sono situati in provincia di Salerno a S. Maria di Castellabate, e la 
dotazione del museo consiste attualmente in circa 500 maglie di calciatori,  9000 libri sul calcio ed 
innumerevoli cimeli provenienti da grandi protagonisti dello sport e da grandi club di calcio.  



 
 
 

  
LA MISSIONE  DELLA FONDAZIONE 
 
Lo sport costituisce, da sempre, uno degli ambienti privilegiati per l’armonico sviluppo della 
personalità del soggetto, lo spazio in cui i fondamentali diritti dell’individuo trovano piena 
realizzazione ed in cui si realizza la solidarietà tra i membri. 
Sensibilizzare il mondo dello sport, l'opinione pubblica e i mass media sulla prevenzione delle 
malattie ematiche e sull'importanza della ricerca, organizzando convegni sulla patologia, con 
raccolta fondi da devolvere in beneficenza al Comitato Per La Vita Daniele Chianelli ONLUS. 
 
IL PASSAPORTO EMATICO  
 
E’ intitolato ad Andrea Fortunato, Flavio Falzetti e Piermario Morosini, è finalizzato a prevenire e 
a impedire fenomeni tragici in campo, rendendo obbligatori – per tutti coloro che si accingono a 
praticare attività sportive agonistiche e no – i controlli dei valori ematici e cardiaci, indispensabili 
per il rilascio del certificato di idoneità all’attività sportiva. Questi hanno lo scopo principale di 
indagare e di rilevare eventuali anomalie, disturbi fisici o altre patologie, e consentono di 
intervenire in modo tempestivo a tutela della salute. Il certificato di idoneità – fondamentale per la 
pratica di ogni tipo di sport, agonistico e no, – potrà essere rilasciato ai giovani sportivi a partire 
dai sei anni di età solo se i controlli ematici e cardiaci obbligatori avranno dato un esito negativo. 
Dunque, in mancanza dei prescritti esami diagnostici preventivi, a nessun medico dovrà essere 
consentito di rilasciare certificati di idoneità all’attività sportiva. 
 
PROPOSTA DI LEGGE 
 
Riteniamo fondamentale la tutela della salute dei soggetti che praticano attività sportiva così 
come sancito dall’art. 32 della Costituzione che riconosce “la salute quale fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività” ed in questa ottica sono state presentate due proposte 
di legge attualmente in discussione presso le commissioni parlamentari, nonché è stata approvata 
dalla Regione Marche la legge denominata “PASSAPORTO EMATICO ANDREA FORTUNATO. 

 
 

Davide Polito - Presidente Associazione “Fioravante Polito” – cell. 346-0837486 
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